
10

DAL MARE[ ]

2048:
“Mi dispiace,

il pesce è finito”
Non stiamo parlando di un ristorante poco organizzato.

Tra pochi decenni i piatti a base di pesce, dal cocktail
di gamberetti al pesce spada alla messinese, rischiano di diven-
tare un ricordo. 

L’allarme arriva dalla rivista Science: il 29% delle specie itti-
che di interesse commerciale è al limite. 

Per via del prelievo eccessivo le loro catture sono calate del
90% negli ultimi anni, l’estinzione commerciale è prevista per il
2048. Con questo termine si intende che lo stock ittico sarà tan-
to raro da rendere antieconomica la pesca, si spenderebbe per
pescare più di quanto si possa guadagnare. Attualmente circa 1
miliardo di persone dipende dai prodotti del mare per la propria
alimentazione. 

Note di speranza vengono dalle aree protette: in 48 parchi ma-
rini monitorati, la biodiversità ha avuto una pronta ripresa.       ■ Da salvare. Un fitto banco di labbradolci (Plectorhinchus polytaenia) 

Il pesce pipistrello esiste
davvero. Batfish non è un

supereroe, ma un pacifico abi-
tante del reef, di solito non mol-
to abbondante. 

Forse per questa ragione il
suo ruolo ecologico è sempre
stato trascurato, al punto che la
sua dieta era conosciuta poco.
In un lavoro sulla rivista Current
Biology, i biologi hanno monito-

rato con telecamere il compor-
tamento dei pesci in un reef dan-
neggiato, i cui coralli erano mi-
nacciati da un’eccessiva fioritu-
ra di alghe. Ebbene, proprio Pla-
tax pinnatus, un pesce pipistrel-
lo, è risultato erbivoro più atti-
vo di pesci pappagallo e chirur-
go nel rimuovere le alghe dan-
nose e quindi favorire la ripre-
sa dei coralli. ■

Batfish contro l’alga killer

Cambiamenti. 
Platax pinnatus
maturi e, a fianco,
nella forma 
giovanile




